
Versione ridotta per il pianeta Infanzia



UNA VOLTA HO 

VISTO SU UN 

LIBRO UN BOA 

CHE 

INGHIOTTIVA LA 

SUA PREDA 

TUTTA INTERA, 

SENZA 

MASTICARLAé



HO PENSATO A 

LUNGO SULLE 

AVVENTURE DELLA 

GIUNGLA, ED HO 

FATTO UN DISEGNO. 

I GRANDI MI HANNO 

DETTO CHE 

SEMBRAVA UN 

CAPPELLO ED HO 

SMESSO DI 

DISEGNARE.



UN GIORNO EBBI UN 

INCIDENTE CON IL MIO 

AEROPLANO NEL 

DESERTO; MI SVEGLIAI 

ALLôALBA E VIDI DAVANTI 

A ME UNA 

STRAORDINARIA 

PERSONCINA CHE MI 

ESAMINAVA CON 

SERIETêé



MI CHIESE DI DISEGNARE UNA 

PECORAéCI PROVAI, MA 

NESSUNA ERA COME LUI 

VOLEVA: 

ñEô TROPPO 

PICCOLAé.SEMBRA 

MALATICCIAéĈ VECCHIA!ò

ALLORA DISEGNAI UNA 

SCATOLA E GLI DISSI CHE LA 

SUA PECORA ERA DENTRO. 

NE FU FELICE! Eô COSČ CHE 

FECI LA CONOSCENZA DEL 

PICCOLO PRINCIPE.



IL PICCOLO PRINCIPE VENIVA DA UN 

PIANETA MOLTO PICCOLO E LA SUA UNICA 

COMPAGNIA ERA UNA ROSA. PASSAVA LE 

SUE GIORNATE A MANTENERE PULITI I 

SUOI VULCANI, CHE SERVIVANO PER 

SCALDARE LE PIETANZE, E A GUARDARE 

TRAMONTI. AVREBBE PORTATO LA 

PECORA SUL SUO PIANETA PER BRUCARE 

LôERBA E PER FARE COMPAGNIA A LUI E 

ALLA SUA CARA ROSA. MI DISSE CHE ERA 

PARTITO PER ISTRUIRSI . 



INIZIÒ A RACCONTARMI DEL SUO 

LUNGO VIAGGIOéIL PRIMO 

PIANETA CHE VISITÒ, ERA ABITATO 

DA UN RE VESTITO DI PORPORA E 

Dô ERMELLINO, ED ERA SEDUTO SU 

UN TRONO. IL RE DISSE AL 

PICCOLO PRINCIPE CHE REGNAVA 

SU TUTTO LôUNIVERSO E CHE SE 

FOSSE RIMASTO CON LUI LO 

AVREBBE NOMINATO SUO 

MINISTRO. IL PICCOLO PRINCIPE 

PENSÒ CHE SAREBBE STATO 

NOIOSO GOVERNARE SU UN 

REGNO SENZA SUDDITI E RIPARTÌ.



IL SECONDO PIANETA ERA ABITATO DA 

UN VANITOSOéAVEVA UN BUFFO 

CAPPELLO! CHIESE AL PICCOLO 

PRINCIPE DI FARGLI UN APPLAUSO 

PERCH£ EGLI ERA LôUOMO PIĒ BELLO, 

PIÙ ELEGANTE, PIÙ INTELLIGENTE DI 

TUTTO IL PIANETA. IL PICCOLO 

PRINCIPE GLI RISPOSE.

«MA TU SEI SOLO SUL TUO PIANETA!» 

E  IL VANITOSO RISPOSE:

ñAMMIRAMI LO STESSO!ò

IL PICCOLO PRINCIPE SE NE ANDÒ 

PENSANDO ñI GRANDI SONO 

BIZZARRI!ò



IL TERZO PIANETA ERA ABITATO 

DA UN UBRIACONE, CHE STAVA 

IN SILENZIO DAVANTI A UNA 

COLLEZIONE DI BOTTIGLIE 

PIENE E VUOTE. IL PICCOLO 

PRINCIPE GLI CHIESE:

ñ PERCH£ BEVI?ò E 

LôUBRIACONE RISPOSE:

ñPER DIMENTICARE CHE HO 

VERGOGNA DI BERE!ò

IL PICCOLO PRINCIPE PROVÒ 

UNA GRAN TRISTEZZA PER 

QUELLôUOMO E SE NE ANDď.



IL QUARTO PIANETA ERA ABITATO DA UN 

UOMO DôAFFARI, MOLTO IMPEGNATO A 

CONTARE LE STELLE. 

IL PICCOLO PRINCIPE CHIESE:

ñMA PERCH£ LE CONTI, CHE TE NE FAI DI 

TUTTE QUESTE STELLE?ò LôUOMO DôAFFARI 

RISPOSE: ñPER ESSERE RICCO E 

COMPRARNE DELLE ALTRE!ò IL PICCOLO 

PRINCIPE RISPOSE: ñIO POSSIEDO UNA 

ROSA CHE ANNAFFIO TUTTI I GIORNI E TRE 

VULCANI DEI QUALI SPAZZO IL CAMINO 

TUTTE LE SETTIMANEéMA TU NON SEI 

UTILE ALLE TUE STELLE, PERCHÉ NON TE 

NE PRENDI CURA, LE CONTI E BASTA!ò

LôUOMO DôAFFARI NON RISPOSE E IL 

PICCOLO PRINCIPE SE NE ANDÒ.



IL QUINTO PIANETA ERA COSÌ PICCOLO 

CHE CôERA POSTO SOLO PER UN 

LAMPIONE E LôUOMO CHE LôACCENDEVA. 

LôUOMO RACCONTď AL PICCOLO 

PRINCIPE DI ESSERE MOLTO TRISTE 

PERCHÉ IL SUO LAVORO GLI IMPEDIVA 

DI DORMIRE. IL SUO PIANETA GIRAVA 

COSÌ VELOCEMENTE, CHE ACCENDEVA 

E SPEGNEVA IL SUO LAMPIONE OGNI 

MINUTO. IL PICCOLO PRINCIPE SENTÌ DI 

VOLER BENE A QUELLôUOMO, PERCH£ 

NON SI OCCUPAVA SOLO DI SE STESSO; 

AVREBBE VOLUTO RESTARE IN 

COMPAGNIA DEL NUOVO AMICO, MA IL 

PIANETA ERA TROPPO PICCOLO E SE NE 

ANDÒ.



IL SESTO PIANETA ERA ABITATO DA UN 

VECCHIO SIGNORE, CHE SCRIVEVA 

SOPRA ENORMI LIBRI. QUANDO VIDE IL 

PICCOLO PRINCIPE DISSE: ñECCO UN 

ESPLORATORE, TU VIENI DA LONTANO? 

MI DESCRIVI IL TUO PIANETA? IO SONO 

UN GEOGRAFO!ò

IL PICCOLO PRINCIPE RISPOSE:

ñIL MIO PIANETA Ĉ MOLTO PICCOLO, 

CHE COSA MI CONSIGLIATE DI 

VISITARE?ò

ñIL PIANETA TERRA!ò RISPOSE IL 

GEOGRAFOéE IL PICCOLO PRINCIPE 

SE NE ANDÒ, PENSANDO ALLA SUA 

ROSA CHE AVEVA LASCIATO SOLA.



IL SETTIMO PIANETA 

VISITATO FU LA TERRA, 

SULLA QUALE VIVEVANO 

TANTI RE, TANTI GEOGRAFI, 

TANTI UOMINI DôAFFARI, 

TANTI VANITOSI E TANTI 

UBRIACONIéINSOMMA 

TANTISSIMI ADULTI. QUANDO 

IL PICCOLO PRINCIPE 

ARRIVÒ FU SORPRESO DI 

NON VEDERE NESSUNO E 

PENSÒ DI AVER SBAGLIATO 

PIANETA.



SI RITROVÒ NEL DESERTO E 

ALLôIMPROVVISO NELLA SABBIA VIDE UN 

SERPENTE. IL PICCOLO PRINCIPE GLI 

CHIESE: ñPERCH£ NON CôĈ NESSUNO SULLA 

TERRA?ò IL SERPENTE RISPOSE:

ñPERCH£ TI TROVI NEL DESERTO IN AFRICA, 

E POI IL PIANETA TERRA Ĉ GRANDE!ò

IL PICCOLO PRINCIPE DISSE: ñSEI UN BUFFO 

ANIMALE, SOTTILE COME UN DITO!ò 

IL SERPENTE RISPOSE:

ñSONO SOTTILE, MA MOLTO POTENTE E 

POSSO RIMANDARTI SULLA TUA STELLA SE 

VUOI!ò 

IL PICCOLO PRINCIPE RIMASE PERPLESSO, 

CHIEDENDOSI PERCHÉ IL SERPENTE 

PARLASSE IN MODO COSÌ DIFFICILE.


